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La felicità come un fiore

Elena Vergani

COME UN FIORE

Difficile esser felice
quando il dolore
bussa alla tua porta,
gelido come un fiore di ghiaccio.
Facile, invece,
lamentarsi o arrabbiarsi,
pensando che Dio
ti chiede tanto,
Dio ti chiede troppo,
in cambio di un po’/
di evoluzione.
Ma se un po’ di evoluzione/
avviene,
se la luce si accende
un attimo, un solo attimo,
se il tuo cuore si allarga,
una briciola, una sola briciola,
ti rallegri e gioisci,
anche in mezzo al dolore,
perché ormai per te
solo questo conta,
solo questo ha importanza,
sbocciare come un fiore,
non di ghiaccio, ma d’oro.
E, come un fiore d’oro
in tutto il suo splendore,
esser sempre felice,
anche in mezzo al dolore.

Ho scelto di iniziare l’articolo 
con questa mia poesia, una delle 
più recenti, perché mi sembra 
significativa della mia attua-
le situazione a proposito della 
felicità. Naturalmente, quanto 
scrivo nella poesia, “l’esser 
felice sempre, anche in mezzo 
al dolore”, è ancora un’aspira-
zione piuttosto che una realtà. 
Ciononostante, questa poesia 
che mi è venuta dal cuore con-
tiene una grande parte di verità, 
che mi riguarda personalmente, 
quando scrivo “ormai soltanto 
questo conta, solo questo ha 
importanza: sbocciare come un 
fiore… e come un fiore d’oro… 
essere sempre felice, anche in 
mezzo al dolore”.
Sì, per me adesso, in questo 

momento, ma già da qualche 
tempo, è proprio così. Ma come 
è successo, come sono arriva-
ta a questo sentire profondo? 
Potrei dire che tutto è iniziato 
non molto tempo fa, nel giugno 
del 2009, quando cercando un 
titolo per una conferenza da pre-
parare, mi è venuto “Felicità e 
ricerca interiore”.
In realtà, però, tutto è iniziato 
molto tempo fa, quando, come 
anima, ho scelto di incarnarmi 
su questa terra, dato che cre-
do fermamente che noi uomi-
ni nasciamo per essere felici, 
abbiamo come destinazione la 
felicità, la vera felicità. Perciò 
aspiriamo continuamente alla 
felicità e, qualunque cosa fac-
ciamo, la nostra motivazione, 

spesso inconscia, è sempre la 
ricerca della felicità.
Ma, tornando al 2009, in vista 
della conferenza da preparare, 
ho cominciato a riflettere se-
riamente sulla felicità, più di 
quanto avessi mai fatto in vita 
mia, e a cercare libri sulla felici-
tà. Ne trovavo in continuazione, 
in qualunque libreria andassi, 
sembravano lì, apposta per me. 
Così ne ho comprati e letti al-
cuni, tutti molto interessanti, 
che insieme alle mie riflessioni 
e intuizioni, mi hanno aiutato a 
comprendere alcune cose sulla 
felicità che mi sembrano molto 
importanti e di 
cui vorrei parlarvi. Vorrei che si 
comprendessero più con il cuore 
che con la mente e si imparasse 
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anche e soprattutto a viverle, a 
realizzarle, a concretizzarle. In 
un certo senso, cercavo di vive-
re quanto andavo comprendendo 
fin dal periodo, era il 1985, in 
cui ho incontrato la Psicosintesi 
e ho iniziato un cammino di pre-
sa di coscienza, perché diventa-
re consapevoli di qualcosa signi-
fica esserne coscienti con tutto 
il proprio essere, non solo con 
la mente. Ma, a proposito della 
felicità, la mia ricerca cosciente, 
cioè con tutta me stessa, è co-
minciata nell’estate del 2009.
Come premessa, ma anche co-
me conclusione, di quanto pos-
so dire, anzi testimoniare, sulla 
felicità, vorrei affermare che la 
felicità è una conquista, una 
continua conquista. Per essere 
felici, infatti, bisogna sviluppa-
re sempre di più la Volontà, di-
ventare sempre di più non solo 
consapevoli ma padroni di noi 
stessi e liberi di agire, senza più 
reagire. La felicità che ci viene 
dal senso di libertà interiore è 
molto grande e diventa sempre 
più grande ogni volta che ci 
sembra di averla persa, dopo 
averla faticosamente conqui-
stata, ma abbastanza facilmente 
la riconquistiamo. Basta che ci 
rendiamo conto di cosa ci sta av-
venendo e diciamo a noi stessi: 
“Ma cosa mi succede? Non mi 
ricordo più che sono alla ricer-
ca della felicità?”. In quel mo-
mento di consapevolezza, grazie 
alla volontà, non è impossibile 
superare un momento critico 
e ritrovare la via che porta alla 
felicità. Come ho detto, questa 
premessa è anche una conclu-
sione, perché per riconquistare 
la felicità ogni volta che la per-
diamo, per un motivo o per un 
altro, la volontà ci è preziosa, 
anzi indispensabile. E’ sempre 
la volontà che ci guida alla ricer-
ca della felicità, dapprima fuori 
di noi, rendendoci dipendenti 
dalle situazioni, dagli eventi, 
dalle persone, dalle cose e, in 
seguito, dopo molte delusioni 

che ci ampliano la coscienza, 
dentro di noi, nella nostra parte 
più profonda e più vera, nella 
nostra essenza spirituale. E’ qui 
che possiamo trovare la vera fe-
licità, quella che solo la visione 
spirituale dell’uomo e della vita 
ci può dare. È la visione secon-
do la quale ogni essere umano 
è un’unità, costituita da corpo, 
psiche, anima e spirito collega-
ti fra di loro, e l’insieme degli 
uomini è un unico Organismo, 
siamo tutti UNO, cioè siamo 
tutti collegati fra di noi.
La visione, secondo la quale nel-
la vita tutto ha un senso, un si-
gnificato spirituale, che è quello 
di aiutarci a prendere coscienza 
di chi siamo veramente, anime 
incarnate, e realizzarci come 
tali. La visione, secondo la qua-
le la felicità è la conseguenza 
dell’unione fra le nostre parti 
e fra noi e gli altri uomini, gli 
altri regni della natura, gli altri 
mondi dell’universo. In sintesi, 
la felicità nasce dall’unione, 
come l’infelicità nasce dalla 
separazione, dentro e fuori di 
noi. Perciò, se vogliamo essere 
felici, dobbiamo amare, perché 
l’Amore  è l’energia unificante 
per eccellenza. Dunque la feli-
cità vera è il frutto dell’amore. 
L’amore è la chiave che apre la 
porta per la vera felicità. Intendo 
l’amore puro, cioè disinteressa-
to, distaccato, liberante, che 
accetta tutto e vuole solo il vero 
bene, proprio e degli altri, cioè 
la crescita, la maturazione, la re-
alizzazione a tutti livelli. L’amore 
che parte da se stessi e poi si 
allarga, si allarga sempre di 
più, perché non saremo mai ve-
ramente, completamente felici 
finché non saremo tutti felici e, 
per arrivare a questo, alla felicità 
di tutti, dobbiamo imparare ad 
amare veramente e amare, tutti 
e tutto, sempre di più dal pro-
fondo dell’anima.
In sintesi, l’amore per unire ciò 
che si è separato, la volontà per 
amare. Senza dimenticare la 

Luce per ampliare sempre di 
più la coscienza.
Così, proseguendo nella mia 
cosciente ricerca di felicità, 
nell’ottobre del 2009, dopo la 
conferenza di cui ho parlato, con 
i partecipanti al mio gruppo di  
meditazione abbiamo deciso di 
andare tutti insieme alla ricerca 
della felicità, proprio tramite la 
meditazione.
In un primo tempo, ci siamo chia-
riti la nostra personale situazio-
ne rispetto alla felicità e qui ho 
fatto una scoperta significativa. 
Ho scoperto che anche persone 
che praticano la meditazione so-
no restie a questa ricerca, quasi 
credessero la felicità neppure 
lontanamente raggiungibile, 
quasi ne avessero paura. Quasi 
tutti aspirano alla serenità, più 
che alla felicità. Ciononostante 
abbiamo iniziato questa ricerca. 
Abbiamo cominciato con la me-
ditazione sulla volontà e sulla 
felicità che ci viene dal riuscire 
ad essere padroni di noi stessi 
e interiormente liberi. Abbiamo 
proseguito con la meditazione 
sulla luce e sulla felicità che 
ci viene dalla consapevolezza 
e dalla comprensione sempre 
più grandi, grazie anche alla 
ricezione di intuizioni. Adesso 

stiamo meditando sull’amore 
e sulla felicità che ci viene dal 
vero amore, dall’unione inter-
na ed esterna. Prossimamente 
mediteremo sulla realizzazione 
e sulla felicità che ci viene dal 
realizzarci sempre di più ai vari 
livelli, dal cercare di diventare 
sempre di più un’unità bio-psi-
co-spirituale. 
La nostra meditazione è sempre 
collegata alla vita quotidiana, 
per cui i piccoli risultati che ot-
teniamo sono tangibili. Inoltre, 
ampliamo sempre di più l’oriz-
zonte, fino all’intera umanità, 
certi di fare qualcosa per la fe-
licità di tutti.
Per quanto mi riguarda, sento 
che tutto questo focalizzarmi 
sulla vera felicità mi sta lenta-
mente cambiando. Già da tempo 
sentivo una felicità che ho chia-
mato “di sottofondo”, ma ora mi 
succede più spesso e  più fa-
cilmente, come se il sottofondo 
si alzasse lentamente verso la 
superficie. 
Di quanto ho compreso e ho fat-
to, nella mia ricerca inconscia 
e cosciente della felicità, voglio 
ringraziare il mio Sé Superiore, 
la mia anima, che mi è sempre 
di guida amorevole.	            <

Everybody looks for Happiness in a more or less unconscious 
and confused way.
As for this word some people nourish a basic doubt.  Does 
Happiness exist?
How can I pursue it?
My personal experience drives me to assert that the research of 
Happiness is an unceasing work demanding Will and Discipline. 
That’s because the real Happiness arises from the integration 
of our different parts and from the consonance in our levels, 
physical, emotional, mental, spiritual.
That means that only an integrate and unified man will be able 
to taste the real Happiness, never failing even in sorrowful and 
painful conditions.
Differently, Happiness could only be perceived as an ephemeral 
and temporary bit, conditioned by the external circumstan-
ces.

About Happiness


